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PRESSO LA CORTE SI APPELLO RESIDENTE IN NAPOLI k 


Napoli 20 Séttembre i8og. 

Xl Gran Giudice Ministro della Giustizia 

Al Regio Procurator generale presso la Corte di 
appello di Napoli . 

Signore — Una delle più importanti questioni che 
nascono dal conflitto delle nuove colle vecchie leggi j 
è quella che già si è cominciata a ventilare tra noi per 
qualche caso verificato , circa il valore delle rinunzie 
già fatte dalle femmine alla successione de’ genitori in 
tempo delle vecchie leggi . 

Io ho creduto questo articolo dell’attenzione del 
Ministero , e di un regolamento uniforme , prima che 
si cominciassero intorno ad esso a spiegare i Magistra* 
ti . Lo stretto legame , eh’ egli ha collo spirito delle 
leggi ; il dubbio , che la sua risoluziouu , uve non > sia 
consentanea ai principi delle medesime , venga a de- 
bilitarne la forza ed a contribuire a quella incertezza 
di dritto f a cui specialmente si è voluto ovviare colla 
formazione di un nuovo Ckidice.} l’ interesse di tante 
famiglie che* ne dipende ; la risoluzione , eh’ egli ha ‘già 
ricevuta negli altri paesi , dove a statuti simili a’ nostri 
son succedute le stesse leggi , che ora abbiam noi ; son 
tanti giusti motivi per sottrarlo alla varietà delle opi- 
nioni , ed alla fluttuazione de’giudizj'. - < * 

La nostra passata giurisprudenza permetteva , e 
sosteneva le rinunzie delle femmine alla Successione dé’ 
genitori ; e le morti di costoro snccednte prima delle 
leggi nuove, han consumato reffetto delle medesime. 
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Le nuove leggi uon riconascono , nè permettono lì 
nunzie all’ eredità de’ viventi . Le rinunzie quindi , che 
si fossero fatte , o si facessero dopo 1’ epoca della nuo- 
va legislazione , sono manifestamente nulle . La questio- 
ne presente cade dunque sopra alle rinunzie fatte dal- 
le femine maritate sotto le vecchie leggi alle succes- 
sioni degli ascendenti , che si sieno venute , o si ven- 
gono ad aprire sotto le nuove. 

Il dubbio risulta dalla divisione del caso fra i due 
tempi , e le due legislazioni . L’ allo della rinunzia fat- 
to in tempo, che si permetteva; l’esito del medesimo, 
e Tapertiira della successione in tempo , che la legge 
non più riconosce rinunzie ; e chiama egualmente 
maschi e femmine alle successioni ; sono le due parti 
del caso , che si divide fra le due legislazioni . 

La massima certa, che le leggi non guardano in- 
dietro, è non distruggono i diritti già acquistati legit- 
timamente , la la maggiore dilhcoltà contea le feiui- 
ne . Noi abbiamo , dicono i maschi un dritto acquista- 
to precedentemente alle nuove leggi ; il quale non ci 
si può togliere altrimenti , che tirandole indietro contro 
la regola , e la loro natura . 

Questo discorso è fondato tutto sopra una jnesattu 
idea , che suppone delle rinunzie , e sopra la confusio- 
ne dì due diversi articoli del nuovo Codice , che si 
debbano assolutamente distinguere . A rilevarne tutta 
la fallacia, basterà dilucidare, due punti . Qual’ era il 
suggello delle antiche rinunzie , ossia a che cosa vera^ 
mente rinunziarono le donne nell’ atto della dotazione ? 
Ecco il primo . Qual è l’ articolo della presente legis- 
lazione , che fa la nuova ragione delie femmine ; quel- 
lo che vieta le rinunzie all’ eredità de’ viventi , o quello 
dhe chianoa alle successioni le femmine al pai'i de’ ma- 
schi ? Ecco il secondo . 


Digiti, 'i by Coogle 


Co- 



311 - 


Cortiinci'o da quéstd . Bisogna convenire , che il 
divieto delle rinunzie riguarda il solo tempo posteriore 
olla legge . Non potrebbero le antiche rinunzie essere 
infermate per tal divieto senza darsi loro una retroattiva 
che ripugna alla regola i Tutto quello , che in altri 
paesi dopo la pubblicazione del Codice Napoleone si è 
disputata sulla spiegazione di questa massima , è stra- 
niero alla controversia presente ( ed jo non intendo trat- 
tarlo. Lasciasi dunque da banda il nuovo divieto delle 
rinunzie \ le antiche non debbano caderO sotto la sua 
disposizione . 

Ma bisogna d’ altra parte confessare , che 1’ altra 
legge , la quale invita entrambi i sessi a sucedere egual- 
mente , debba esser eseguita Sopra tutte le successioni , 
che si sono aperte , e si aprono dopo la sua pubblica- 
zione . Quella stessa massima , che rigetta la retrotra- 
zione del divieto delle rinunzie j esige la esecuzione 
deir egiiiil successione in tutt’ i casi di successione ^ 
vcrifìcàti do [)0 la pubblicazione del nuovo Codice . 

Che cosa potrà dunque impedire questa nuova dot- 
missione delle femmine nel tempo posteriore alla nuo- 
va legge ? L’atto dell’ antica rinunzia . Ecco dunque la 
necessità di farsi una 'giusta idea di quest’atto; eh’ ò 
r altro punto da esaminarsi i , 

Successione de’ figliuoli ^ e le loro anticipate rinùn-% 
die son state sempre due cose incompatibili secondo 
tutte le nostre leggi antiche e moderne. ' • < > 

Il diritto antè-giusUnianeo non conosceva rinunzie 
alle sucqessioni future. Lia ragione che uè dà il più 
grande de’ giureconsulti antichi , si è , che i patti pri- 
vati non debbono limitare 1’ autorità delle leggi , nò 
alterare quelle delle successioni , le quali appartengo- 
no all’ ordine pubblico . Questa ragione st& espressa- 
mente detta per un caso , dove sì trattava della rinnn- 
. e a zia 
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2ia d* unà figliuola alla eredità' futura del padre ma 
V} «omune , come ognun vede, a tutte le rinunzie. ■ 

Pare che Giustiniano recedesse nel generale • dalla 
dignità di questa massima , poiché permise i patti sull’ 
•erèdità: de’ viventi , dove colili.^ della cui eredità si 
trattasse ^ vi avesse accomodata la sna volontà . Questo 
tilasciamento però non lo estese alla successione de’ 
-figliuoli 'a' genitori ; Egli in fatti inserì nel suo Codi- 
ce e lasciò intatta una legge di Alessandro, colla 
filale era stabilito , che non dovesse valere il patto 
tra padre e figlia , con cui la figliuola , contenta della 
'dote ,< si togliesse ogni regi-esso sopra i beni paterni . 

Questa eccezione rientra nell’ antica regola per 
aioa particolare , e nobil ragione , che ne allegano i 
giureconsulti . Ella 'si è , che iniquàmente opera un 
padre ^ e oontro la paterna pietà , pattuendo colla fi- 
gliuola , che non debba aver parte in quella successio- 
ne,' a cui la chiamano le leggi, e la natura . 

. Il dritto romàno dunque non riconosceva rinunzie 
delle figliuole alla successione de’ genitori , non ostante 
la costituzione della dote : non riconosceva la rinunzia , 
perchè vèlera la successione i 

ó j! (Delie le^i longobardiche , die presero fra noi il 
luogo delle romane , non occorre far motto . Le fem- 
mine ^ secóndo quelle ^idevevan esser contente di qnan- 
tò il padre yo il fratello a suo arbitrio desse loro nel 
di delle nozze . j senza poter richiedere altro i Dunque 
non avevano a che rinunziare , perchè niente di posi- 
tivo aveano i a pretendere:; 

-I Le coètitèzioni , a le consuetudini , che facevano 
il mostro dritto veràmente patrio, vaiiavano dal romar- 
as , e dal longobardico nel determinare i diritti delle 
femmine .1 Le femmine huono escluse dal succedere nel 
regnò . agli àseendenti j nella città anche ai collaterali nel 
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toncono de' maschi. Ma in compenso fu dato loro, e 
per modo di condizione , che dovessero avere una do« 
le congrua, la quale fu chiamata paraggio , 

Queste leggi non definivano la quantità delparag^ 
gio . L’ autorità nondimeno de' dottori , e F uso del 
foro supplirono in certo modo al difetto della legisla- 
zione . Fu stabilita per- queste vie una certa misura 
della dote secondo i diversi casi , e le circostanze della 
famìglie . In generale il 'giudizio paterno conteneva 
tutte le presunzioni' della giusta misura . 

Ad ogni modo però la determinazione del pareggio ^ 
non dipendendo dalla lettera delle leggi , andava sem- 
pre congiunta con qualche incertezza^ e questa incer- 
tezza rendeva necessaria alle famiglie, donde le donne 
uscivano, qualche cautela. Ecco la necessità delle ri- 
nunzie , e di tutte le cautele inventate a corroborarle . 

A che cosa dunque rinuuziavano le donne tra noi , e 
che cosa erano veramente le loro rinunzie per la parte ^ 
che riguarda l’eredità de' genitori I Dalle cose dette è chia- 
ro ch’esse non rinuuaiavano alla successione dì costoro , 
perchè le leggi ne ■ le avevano escluse' in concorso" deT 
maschi . Infatti qualora non si trovassero maschi vi« 
Venti alla morte de* genitori , succedevan le femmine 
non ostante la rinunzia .era realmente non tanto quello 
che suona il nome , quanto una Specie di transazione std 
più o meno di quello, ch’era dovuto a titedo di dote. 

La distinzione delle rinunzie in reali, o sia estiry^ 
twe traslatts^, la famosa cautela detta di Marauda' dal 
nome del suo autore , non alterano la nozione forma- 
ta delle rinunzie -pei* rispetto' all’eredità de' genitori « 
Qbanto a quest’ ultima ' cautela , - ella nott importava 
più della semplice rimmzia, perchè dirétta> à- Cottfer^ 
maria , >non ad axitpliame *l' effetto : Riguardo alle pri- 
me, è. uoio quale concetto ne ahhian sfatto, quanto le 
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femmine maritate-, i più sensati scrittori del foro , an^ 

quando vi si trovassero • le clausole- le più ampie 
e forti , C(1 anche dove si dicesse che la femmina si 
toglieva di mezzo , e si considerava come morta , 
eh’ era- la vera caralteristioa delle rinunzie reali , ed 
estintive .’' ' . 

j ,, Ecco dunque , che per lo nostro patrio dritto j og^ 
gì abolito-, le rinunzie delle femmine alla successione 
de’ lpro genitori , erano piuttosto ti’ansazioni della do- 
te , che vere rinunzie alla detta successione , e cor*- 
revauo appunto , perchè tal successione non era per 
loro . 

Oggi le leggi della successione sono cambiate . È 
tornata 1’ eguaglianza de’ due sessi del Diritto Giusti- 
niano j è quindi tornata la massima del dritto romano, 
che condannava le rinunzie ; ed è tornata nella sua 
purità primitiva , escluse le deviazioni di Gìustioiimo - 
Successione dunque, e non rinunzie . Le successioni 
appartengono all’ ordine pubblico ; e i patti de’ privati 
non possono alterarle . Queste due disposizioni unite 
insieme concorrono a rigettare tutte le rinunzie, che 
$i facessero da oggi innanzi . 

. ' Ma per le antiche ( e torniamo alla questione ) 
basta la sola nuova ammissione delle donne per ren- 
derle ineflScaci. Quando le donne rinunziarono , non 
avevano diritto i a succedere . Il loro diritto di succe» 
dere è tutto nuovo . Dunque elle succedono per nuo- 
va causa non inclusa nelle rinunzie antiché: succedo» 
no per un benefizio , che non è in alcun modo pre- 
giudicato 'dal contratto precedente, in cui non fu nò 
stimato, nò preveduto. Ecco sciolu la questione, a 
svanita la pretesa retrotrazione delle leggi nuove . 

Prescindendo da questa ragione , che attacca es» 
seozialmente le rinan^ie de’ genitori , fatte in qualun- 
• ‘ ‘ qu® 
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quc mudo ; si può anche dire , che oggi le femminé 
debiiaii succedere per eiTetlo delle loro stesse rinun> 
zie, perchè queste ordinariamente si trovano concepì-» 
te iu favore del padre , e degli eredi del padre . Pri- 
ma le femmine non erano fra gli eredi ^ e non succe-» 
elevano . Oggi che vi sonoj debbono succedere in vir- 
tù dell’ atto stesso , da cui si prende argomento a vo- 
lerle escludere , e rinvengono nell’ eredità de’ genitori 
tutti gli altri diritti, a cui hanno rinunziato . Elle dun- 
que c^gi succedono per lo diritto nuovo , ma ^condo 
lo spirito del diritto antico ■, e delle convenzioni stesse 
fatte con loro. 

Xi’ inconveniente , che si ohjelta della disuguaglian- , 
ìtà di condizione tra maschi, e femmine nelle succes- 
sioni povere quando la femmina sia stata hen dotata, 
o è ideale , e come alla successione di tutte le femmi- 
ne , anche di quelle , che non han mai rinunziato , o 
è tale , che non manchi di compensi , questi casi fan 
sì poca parte nel generale j che non si potrebbe in 
grazia loro sopprimere senza ingiustizia la ragione d’in- 
finite’ persone interessate' all’ opposto . 

In somma le rinunzie col cambiamento delle lega 
gl sond uscite fuori dndla intenzìmie delle rinunziantì } 
le quali non hanno mai inteso j nè hanno potuto in‘& 
tendere di dimettersi di una successione non dovut# 
ptima a loro : queste successioni, a cui non hanno tom 
rinunziato^ appartengono indubitatamente alle femmi- 
ne in concorso co’ masdii , quando si aprono dopo la 
pubblicazione delle nuove leggi : e la formola ordina- 
ria di tali aiti dì rinunzie , indirizzandole al favore del 
padre ^ e dogli eredi di lui , le la cadere in benefizio 
delle stesse rinunziantì, le quali oggi si trovano fra 
gli credi . 
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Potiel)])csi anello agfilungeré , se la <^osa avesse br- 
sogno di ])iù ragioni , ohe le rinunzie hanno oggi per- 
-ilulo il loro line , cioè quello di restringere i beni ai 
maschi deU' agnazione , e che, qualora alla morte de’ 
genitori si trovassero co’ maschi renimine rinunzianti , 
ed altre non rinunzianti; si vedrebbero alcune femmi- 
ne godere delle rinunzie delle altre ; cosa in lutto ir- 
ragionevole , e fuori del fine delle rinuUzie . 

Tutte queste , ed altre considerazioni rendono evi- . 
tlente la massima derivante dalla nuova giurispruden- 
za , che nel concorso de’ maschi , e delle femmine , i 
figli , senza distinzione di sesso , succedano ai loro gcni- 
toiì , o ad altri ascendenti , la cui successione si sia 
aperta sotto r impero del Codice Napoleone; sebz’ aversi 
alcun riguardo alle rinunzie fatte dalle figlie sotto il si- 
etema delle antiche leggi di esclusione. 

I Perchè dunque rinteiq)etrazione chiara della legge 
inon sia combattuta coh falsi argomenti ; perchè l’ ap- 
plicazione del Codice Napoleone sia nel regno di Na- 
poli» quella stessa , eh' è altrove ; e perchè sia nel co- 
ininriauieriiu radicata qtiella dottrina- eh’ è analoga ai- 
principj liberali , ed allo spirito del nuovo diritto ; S.M. 
mi ha autorizzato a richiamare l’atteuzione de’ Ma- 
gistrati del regno sopra i veri principj , di una si im- 
portante questione; principj, che debbono nel giudica- 
te , formare da ora innanzi una regola invariabile . Es- 
.si per altro sono si giusti , e si evidenti , che io son 
certo, che non ne avrebbero deviato, anche senzachè 
io gli avessi: ricordati loro. 

Vi. ripeto i sentimeli della mia stima — G.ZUR" 
LO — Per copia conforme A. Ricoardi . 
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